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:>; DUE.SOLE SQUADRE A QUO?A SEI DOPO LA III GIORNATA 

Il Milan e la Roma In fuga 
mentre risorge la Jave 

1 quattro spostamenti di Sarosi e i 5 goal dei «bianconeri» - La sterilità dell'attacco 
motivo assillante per molte squadre - Attesa la ripresa del Palermo e dell'Aialanta 

-«•» - ^ Da Bergamo 
yfà^B una Jicfa no-
' *—^ veJJn: « E' ri­

sorta la Juve » 
I/»irt cinquina 
d\ goal ha dato 
t'annuncio /e-
stoso e ha ri­
cordato che la 

squadra campione non è una co­
sa da archiviare in tutta fretta. 
ina è u n complesso «tuo. forte, 

l'Inter — aneto subito soltanto 
2 goal, la Juve ha ris/oderato la 
potenza perforatrice del suo at­
tacco, ha segnato la bellezza di 
rinque reti, cifra che fa di col­
po diventare l'attacco piti proli­
fico del campionato quello in 
maglia bianconera. 

Che aveva dunque la JuveT Mal 
di vecchiaia, dicevano le crona-, 
che di Milano, di Palermo e di 
Torino; vecchiaia di temi tattici, 

qualificato. Bizzarrie della Ju- the si ripetevano «ino all'esau-
vel Tenuta in scacco alla iKato 
rifa » da un Palermo rabberciato 
e ridotto in dieci uomini, umi­
liata sul suo campo dai rossoblu. 
di Viani, la Squadra bianconera 
è venuta fuori con il ritmo e la 
irresistibilità di u n tempo, sul 
campo di quella provinctallssima 
Atalanta che aveva fatto parlare 
di se in questo inizio di cam­
pionato per la saldezza dei suoi 
reparti arretrati. 

E contro quella difesa — che 
in due difficili incontri come 
quelli sostenuti al Vomero con­
tro il Napoli e all'Arena contro 

rimento, vecchiaia di gioco e for­
se anche di uomini. Così è ba­
stato un pizzico di giovinezza a 
ridar vita e fiducia alla squadra, 
è bastata l'immissione di Corradi 
e di Vivolo, immissione che ha 
costretto Sarosi a quattro varian. 
ti della formazione standard 
(Corradi tersine sinistro, Karl 
llansen laterale sinistro, Boni-
pcrti interno destro. Vivoto cen­
travanti) e la Juve è tornata 
a dettar legge, E con uomini n u o ­
vi i n squadra nuo&t schemi tal 
tiri; t risultati non hanno eerto 
bisogno di essere commentati. 

JE Jrppson? 
La Juve dunque è di nuovo 

alla ribalta a testa alta, decisa 
ad accorciare ad ogni costo la di­
stanza che la separa dalle squa­
dre di testa e sopratutto dal Mi­
lan e dall'Inter, che restano sem­
pre le tue più pericolose avver­
sarie. E l'occasione buona si pre­
senta sin da domenica prossima; 
infatti, mentre i bianconeri ospi­
teranno a casa la tartassatissima 
Triestina (ma la lezione di que­
sti ultimi anni non è servita .a 
nulla?) il Milan avrà le sue brut­
te gatte da pelare allo Stadio To­
rino contro la lancìatissima Roma 
e l'Inter avrà l'ingrato compito 
di ricevere quel Napoli, che zit­
to zitto, sema imprese clamoro­
se, continua a marciare in per­
fetta media scudetto. 

• • » 
Uggioso e pieno di broncio set­

tembre te ne va e con esso ti 
chiude un periodo di campionato, 
• lungo* tre domeniche, che ti 
può definire di assestamento, di 
preparaaione. Comunque dopo 
tre incontri, anche se non in 
maniera definitiva, si possono co­
minciar a trarre le prime consi 
aerazioni tulle varie squadre m 
sul loro stato di forma. La clas­
sìfica, anche in questo caso, è un 
giudice impaniale e obiettivo 
che dà verdetti esatti. 

Guardiamola: settembre laurea 
reginette della tintoria forma » 
Afilan e soma, ambedue a quota 
tei. cioè a punteggio pieno. Una 
sorpresa e una conferma. SI sape­
va. infatti, che il' Milan aveva 

Javorato sodo all'inizio di questo 
campionato tatto l'impulso del 

fovo allenatore Sperone e la 
ina preparazione dei ragazzi 

oneri ti era vista a Milano nel 
ionate incontro amichevole 

Juventus, il Milan ha 
^ senza etra/are, i tuoi tre 

: dimostrando una grande 
: net reparti arretrati, vera 

fttuale della squadra. L'at-
|on ha trovato ancora il 
tutto, quel ritmo che pe-
travotge, ma è sulla buo-
Comunque il goal che 

'per vincere è stato realiz-
fogni volta. 

sorpresa è la Roma iniziò 
U la preparazione e poi nello 

MEDIA SCUDETTO 
SOMA: + 2 , Milan e Inter: 

+1; Napoli e Udinese: in me* 
dia; Bologna e Ja ventai: —1; 
Como, Torino, Lesto, Fiorenti­
no, Pro Patria, Spai e 8aup-
doria: —2; Novara —3; Trie­
stina, Falerno e Atalanta: —4. 

incontro precampionato con ta 
Lazio, dimostrò delle gravi la­
cune net reparti arretrati. Poi 
arrivò il campionato e la Soma 
vinte a Trieste, poi battè jn casa 
la riorenttna con U minimo «cor­
to. Niente di eccezionale — ai 
diate — risultati normali, la pri­
ma vera fatica della Soma sarà 
t'incontro di Bologna: lassù al 
Comunale tt vedrà che cosa vale 
questa soma. Domenica i gioì-
lorostt tono andati a Bologna e 
hanno vinto anche ti piegando 

con il minimo scarto il lanciato 
Bologna. Dunque la Roma vai 
Evvivai E quel che sorprende so­
no proprio i reparti arretrati, 
quelli criticati e vituperati nella 
fase precampionato, che dimo­
strano solidità e salvano il ri­
sultato. rena la squadra al rit­
mo di oggi? Auguriamocelo per 
l'interesse del campionato. 

Nell'ordine dopo te due capo­
liste sono Inter e Napoli, ambe­
due a quota cinque ad un solo 
punto di distacco. Squadre stram­
be ricche di uomini di classe in 
prima linea vanno avanti, per 
ora. sulla vitalità e la buona 
forma dei reparti arretratL Per 
l'Inter una solida difesa è la 
attuazione di un sogno da tempo 
inseguito e per realizzarlo c'è 
voluto un «allenatore-di/ensore». 
quel Foni, che ripete sempre, 
« La mia preoccupazione maggio­
re è organizzare una solida di­
fesa per fare dell'Inter una equa. 
ara di classifica». All'attacco ti 
va avanti ' cosi, sperando nella 
luna dei solisti e quando questa 
non spunta magari in ' un goal 
di Padulazzi. come a corno. 

Anche il Napoli deve le tue 
fortuna alla difesa, mentre deve 
ancora ottenere qualcosa da quel 
Jeppton che gli è venuto a co­
stare oltre 105 milioni. Anche 
domenica, infatti, contro l'Udi­
nese U Mondo otto di Svescia ha 
deluto e questa volta Tubaro non 
ha applicato la tattica-sanguisuga 
dell'uomo contro l'uomo, anzi 
lo ha lasciato giocare, cattiva 
formaT Porse, comunque chi oggi 
tiene alto il vessillo azzurro del 

Napoli, non è l'asso ma sono gli 
azzurri di ieri, sono quei ragazzi 
che forse non valgono 105 mi­
lioni. ma giocano con il cuore 
in gola e con l'entusiasmo, sono 
t tirannia, i Gramagtla. t Del­
irati, gli Amadei. 

A quota quattro si incontrano 
poi te due grande battute di do­
menica scorsa: l'Udinese e il Bo­
logna. I bianconeri, dopo lo spa-
valdo inizio di campionato sono 
andati ieri ad incappare contro 
un Napoli deciso a vincere e ci 
hanno lasciato l'imbattibilità. Co-
munque i bianconeri friulani 
hanno dimostrato anche dome­
nica di essere una squadra sana. 
viva in tutti i reparti. Anche il 
Bologna ha deluso domenica e si 
è lasciato battere in cavi dalla 
Roma; i rossoblu, hanno cinci­
schiato all'attacco e non sono riu­
sciti a far breccia nella solida 
muraglia eretta dinanzi alla por­
ta di Albani. La squadra però c'è 
e verrà fuori. 

Poi, escludendo la Juventus. 
di cui abbiamo già parlato, ven­
gono a quota tre Torino, Como, 
Tazio e Fiorentina. Diversi i pro­
blemi di inquadratura delle quat­
tro compagini, ma U motivo do­
minante che assilla gli allenatori 
è l'attacco; infatti a solide dife­
se n o n corrispondono deali attac­
chi altrettanto in gamba. Per­
ciò t i va avanti cosi, alla ricerca 
della formula buona. Tuttavia le 
squadre hanno una buona in­
telaiatura, che lascia ben sperare 
per il futuro. 

Di seguito a quota due e uno 
sono nell'ordine: Pro-Patria, Spai. 
Sampdoria. Triestina, Palermo, 
Novara. Ritardo di preparazio 
ne, cattiva forma, problemi di 
inquadratura ancora non risolti 
sono i vari motivi che rendono 
dura la vita di queste squadre e 
le relegano in fondo alla classi­
fica in questo sorprendente inizio 
di campionato. 

Una citazione particolare me­
ritano i rosanero del Palermo, j.a 
squadra siciliana, dopo il pro­
mettente inizio di campionato. 
che la vide frenare alla Favorita 
la Juventus, venne battuta in 
casa dal Milan con il minimo 
scarto e domenica è stata poi pie­
gata a Como dalia squadra la-
riana, che ha ritrovato in Ghian­
da il tuo « mattatore ». Certo è 
stato un inizio difficile per la 
squadra Siciliana: due partite 
in casa con squadre della forza 
di Juve e Milan e poi una tra­
sferta. Verranno giorni migliori 
anche per i rosanero. 

Unica a non guadagnare nem­
meno un punto è stata la squa­
dra bergamasca l'Atalanta. Questo 
il t u o record-nero: tre partite, 
zero punti in classifica, otto 
goal incassati, un solo goal rea­
lizzato. Tuttavia è doveroso ri­

cordare che i neroazzurri berga­
maschi hanno giocato due par­
tite in trasferta e una in casa 
con la Juve, Un programmino 
difficile vero? 

KNKIO PALOCCI 

Arthur Ellis arbitrerà 
Austria - Francia di calcio 

LONDRA, 29. — L'incontro Au­
stria-Francia che si svolgerà 11 
19 ottobre sarà arbitrato dall'In­
glese Arthur Ellls, che già dires­
se la finale della coppa d'Inghil­
terra ad arbitrò alle Olimpiadi. 
Per rincontro Francia-Germania 
è stato pure officiato un arbitro 
inglese W. li.- Evans, di Llver-
pool. 

Il consiglio direttivo della fe­
derazione Inglese ci calcio comu­
nica pure che sono stale fatte 
varie altre richieste di arbitri 
Inglesi per la direzione di partite 
Internazionali in Continente. 

: DI ATLETICA LEGGERA 
PER NAPOLI E BELGRADO 

Eravamo sul treno col C.T. per 
la piata Costa, con Enzo sacchi , 
Pinarello e Campana di ritorno 
da Firenze dove al erano svolti 
t campionati Italiani ciclistici 
su pista. Stare vicino a loro e 
non parlare degli «asso lut i» sa­
rebbe abito 11 colmo. Lo abbiamo 
fatto per due motivi: per sen­
tire dal protagonisti le loro im­
pressioni (e l e impressioni del 
protagonisti, a lmeno per quello 
che riguarda loro stessi, sono 
condite con la salsa del parti­
colare) e per conoscere quei pic­
coli misteri del mondo sportivo 
che si possono stelare solo col 
contatto con gli atleti. 

Sacchi, 11 modestissimo e caro 
Enzo, affatto « preso » dal tre 
titoli che ne fanno il più bril­
lante velocista del mondo In 

ROMA-nOLOGlA 1-0 — Azione sotto la porta della Roma T
c a m P ° . d ì ! e t t a . n t ^ 1 f ° J . n . ? n ^ ^ 

nel furioso « s f r a t e » de l rosso-blu bolognesi lanciati a l la " " "" 
del pareggio. Sono riconoscibili Cervel lat l 

mscosto, Albani , Elìanl e Ilaccì 
disperata ricer 

sen 

DOMENICA GBANDE GIOBNJfA DELL'ATLETICA LEGGERA 

Varate le due squadre azzurre 
per gli incontri internazionali 

La nostra rappresentativa nicchile affronterà a Zagabria la 
Jugoslavia e le ragazze incoriperanno a Napoli l'Inghilterra 

La Prealdenza della FIDAL ha 
cosi definitivamente formato la 
squadra azzurra che Incontrerà 
la nazionale jugoslava a Zaga­
bria nel giorni 4-5 ottobre: 

M. 100, atoffetta 4 por 100: 
Jacob, GToe«l. Montanari. Sari-
germano. Sobrero. Vittori. 

NI. 400, staffetta 4 par 400: 
Fillput. Grossi, Porto. Rocca. 

M. 600 plani: Dani. Tarabella 
M. 1.500 piani: Bettlnl Mag­

gi onl. 
M. 8.000 plani: Pepplcelll. Ri­

ghi. 
M. 10.000 plani: Pepplcelll. 

R igh i 
M. 110 ostacoli: Albanese, Ba­

lestra. 
fa. 400 ostacoli: Fillput, Mle-

eonL 
Salto In atto: Campagner. Ma­

glioni. 
Salto In lunfo : Ardlzzone, 

Ometto. 
Salto triplo: Bertacca. Guzzi. 
8alto con l'asta: Ballotta, 

Oblesa. 
Lancio dal paso: Consoli ni, 

Profeti. 
Lancio del disco: Coneottnt. 

Tos i 
Lancio dol elavel lotto: Mat-

teucci. ZIggiottl. 

S giorni di riposo 
a Stefano Malacarne 
I l programma di R o m a e Lazio 

Giornata buona quella di do­
menica per le squadre romane: 
ha vinto la Roma e ha vinto la 
Lazio, dunque serenità e speran­
za sono di rigore nel clan blan-
coazzurro « to quello alaUoroaso. 
Prosegue intanto la preparazione 
delle squadra: mercoledì la La­
zio sosterrà alle - ore 15.30 un 
incontro di allenamento contro 
una formazione di ragazzi raf­
forzata da alcune riserve. 

Per l'allenamento - dei giallo-
rossi noli è stato fissato ancora 
nulla: al creda che VargUen non 
farà disputare la rituale parti­
tella infrasettimanale. Notizie 
dall'infermeria: Azimontl. unico 
infortunato giallorosso ha accu­
sato una leggera contusione, co ­
munque nulla di serto. 

Tre gli Infortunati biancoaz-
r u n i : Malacarne, che ha ripor­
tato una leggera contusione, ad 
u n anca, ed ha avuto cinque 
giorni di riposo dal medico s o ­
ciale, Antonatzi. che ha ripor­
tato anche lui una contusione. 
ma domenica giocherà. Il terzo, 
Furiassi è In via di guarigione; 
la sua presenza all'incontro di 
ferrare * comunque Incerta. 

IL CAMPIONATO SOVIETICO DI CALCIO 

Il titolo dell URSS 
allo Spartak di Mosca 
La Dinamo di Mosca con la sconfitta di domenica ha 
perduto ogni possibilità di raggiungere la capolista 

MOSCA, 39. — Il campionato 
di calcio dell'Unione Sovietica. 
al è virtualmente c o n d u c o — 
per quanto riguarda 11 t i tolo di 
campione — doménica ecorsa 
con la netta sconfitta della Di­
namo di Mosca ad opera della 
Dinamo di Kiev. 

Infatti, l'imprevista battuta 
d'arresto della Dinamo d i Mo­
sca h a matematicamente asse­
gnato i l titolo di campitine del­
l'URSS alla equadra della Spar­
tak d i Mosca, che h a totalizzato 
einora 20 punti , distanziando 
tu t ta le altre squadra i n modo 
tafe d i e . indipendentemente 
dall'esito degli Incontri ancora 
da disputare, e s se n o n possono 
più raggiungerla. 

Al secondo pos to della classi-
fica generala è at tualmente la 
Dinamo di K.'ew c h e ha totaHz-
t a t o 17 punti a u 38 possibili; 

seguono poi nell'ordine la Di­
namo di Leningrado con 14 
punti s u 32. i l Kalinln con 13 
punti s u 24. le Ali del Soviet 
di Kulblecev con 13 punt i s u 20. 
la Dinamo di Mosca, la Dinamo 
di Tbllieal e lo Zeni th di Lenin­
grado c o n 13 punt i a u 20. 

Gli Incontri di domenica scor­
sa. d isputat i allo Stadio Dinamo 
di Mosca hanno dato 1 seguent i 
risultati: Dinamo di Klew batte 
Dinamo di Mosca per 3-0 e Lo­
comotive batte Spartak: 3-0- E* 
quella d i domenica. la prima 
sconfitta del lo Spartak: i n que­
s t o campionato. 

JEAN BOITEUX noa è riuscito 
nel tentativo di «attere II pro­
arie primato Earopeo del 4#s 

aaetrL stile likero che « di CJr-7, 
stabilito ad Belatalo. Alto piscina 
«Georges Lamia» di Casablanca 
• a oggi impiegato 4"31-«. 

Lancio dal i i>rtetto: Casta­
gnetta Taddia. 

La squadra i surra partirà da 
Trieste alle 16. i di giovedì 2. 

La Presidenz della FIDAL ha 
inoltre cos i fo nato la squadra 
femminile azzv ra che incontre­
rà la raz iona i d'Inghilterra a 
Napoli. domenJa 5 ottobre: 

M. 100, m. 20, staffetta 4 per 
100: Cesarlnl/ Faesio. Greppi, 
Leone. Martel 

M. 80 ostaoih Greppi, Musso. 
Salto In al f : De Righi, Pal-

mestno. I 
Salto In lusWo: Faeelo. Finto. 
Lancio de Tpevo: Piccinini, 

Tura. 

sette corse in programma: 
Premio Satellite (per cavalli di 

3 anni, m. 2200): Sarà non Sarà, 
Karaman. 

Premio Accademia (per fem­
mine di 2 anni, m. 1200): Miran­
dolina, Zea. 

Premio Stella (m. 2400): Atlan­
tide, Bettina. 

Premio Nebulosa (per cavalli 
di 2 anni, ni. 1400) : Inaco, Rucola, 
Mekatine. 

Premio Atomo (m. 1700): Via­
reggio, Collina, Bianchina. 

Premio Cometa (m. 1700): To­
ledo, Mosidora, Silph. 

Premio Astro (m. 2100): Lon­
ghena, Inrrld, Vettore. 

Lancio d4; disco: Cordiale 
Gentile. Netiiandt. 

Lancio deWciavellotto: Rosei, 
Turcl. . , A 

• • • 
LONDRA, $ . — Ecco la for­

mazione delhjlequadra femmini­
le inglese e l i s i Incontrerà a 
Napoli con la rappresentativa 
italiana: * 

Metri 100: Armitage e Foulde; 
netti 200: Cbtseman e Hampton; 
metri 80 ostacoli: Desforges e 
Seaborne; s a l ò In a l to : Hopllrus 
e Tyler; saltt in lungo: Cawley 
e s e o e l l ; l a i d o del disco: Par­
tner e Girl; l a i d o del giavellotto 
Collins e Maodonald; lancio del 
peso: Unee l l e Farmer; la etaf-
fetta sarà composta da quattro 
delle atlete leguentl: Armitage. 
Fould, cheeeeman. Hampton e 
Desfoiges. 

I rìsiiafi di ieri 
ai (ampimati di tennis 

MILANO. 21 — Soltanto nel 
tardo pomeriggio, a causa della 
Insistente plofgla della mattina­
la, hanno potuto proseguire sui 
campi del Tennis Club Milano 1 
campionati «ssoluti di tennis. 
Oggi si sono disputate le gare 
di doppio mischile e femminile 
che hanno dito 1 seguenti risul­
tati: 

Doppio marchile- Bergamo -
Pietrangell battono Zampori -
Alberto Parri per «-2. 6-3, 10-8; 
Caccia - Scribanl battono Laz-
carino - Maggi per 6-3. 6-0. 6-4; 
Sada - Fachtnl battono Centon-
ee - Scaunlch 6-3, 6-1. 3-6. 1-6. 
6-1: Cucelll • Marcello De l Be l ­
lo battono Solblatl - GuercUena 
6-3. 6-4. 6-1: Pautassi - Clerici 
battono Medici - Sirola per 6-3. 
36. 4-6. 7-5. 6-4. 

Doppio feuminile; Gambro -
Maino battono Vignali - Ramo-
tino 7-5. S-«. 6-3: Lazzarino -
Frlgerio battono Arlatl - Scotti 
6-3. 4-6. 6-2.. 

Muovo record di Wardrop 
LONDRA, 29. — li campione 

Inglese Jask Wardrop ha miglio­
rato sulle mille yarde (metri 
914,40) il record nazionale s e ­
gnando 11'48"8 completando cosi 
la serie del records di stile l ibe­
ro che egli detiene tutti, salvo 
quello delle 500 yarde che ten­
terà di migliorare fra circa un 
mese. 

COMMENTO Al CAMPIONATI ITALIANI SU PISTA 

Dalla sconfitta di Bevilacqua 
alla "rinascila., di De Rossi 

Sacchi presto professionista - Intensificare I confronti interregionali 

riva affatto turbato dalla nuova 
maglia conquistata qualche ora 
prima. 

CI ha detto che durante le 
gare ha usato, come usa sempre, 
un rapporto 5 0 x 1 5 (piuttosto 
duro, m a accessibile alla poten­
za del suol mezzi fisici) che Mo-
rettinl lo ha deluso, che Pina­
rello al affermerà e che Maspes, 
anche s e si è trovato di fronte 
un Ghella fuori fase è comunque 
u n ragazzo che ha saputo appro­
fittare della crisi del professio­
nismo pistaiolo azzeccando con 
u n aggiustato « colpo di coda ». 
Il suo retomento. 

Che farà Maspes quando Sacchi 
e Pinarello salteranno 11 fosso 
della categoria superiore? Pre­
dire al momento attuale sembra 
voler ad ogni costo calcare la 
mano contro u n giovane cam­
pione c h e ha, per lo meno di­
mostrato intelligenza. Ma una 
cosa è certa: Sacchi dominerà an­
che 11 campo del professionisti. 
almeno i n campo nazionale per­
chè il suo spunto brucia tu t t e 
le ruote. 

Pinarello ascoltava Sacchi co­
me il discepolo 11 s u o maestro 
cercava di carpire dalle parole 
del campione 1 segreti della sua 
forza. Ha di lui u n a stima in­
definibile. Prima della flnallssl 
ma 1 due... avversari si sono sor­
risi; dopo la gara Enzo h a volu­
to c h e anche 11 s u o bravo rivale 
lo accompagnasse nel giro di 
onore: sono quel piccoli gesti che 
rivelano il cuore di u n atleta. 

Si è detto anche di Bevilacqua 
della sconfitta, della crisi che 
probabllmtente gl i ha bloccato le 
gambe. Un fatto è certo: questo 
anno « Tony » h a girato troppo 
spesso male. Speriamo che sia 
solo u n a stagione a lui ostile. 
In questa parentesi Piazza non 
c'entra: l 110 metri che egli ha 

«succhiato» all'ex campione del 
mondo sono troppi perchè si 
possa mettere In forse la sua 
sonante affermazione. Piazza è 
ancora molto giovane ed anche 
se 11 tempo da lui segnato (6'32" 
e 9/10 alla media di 45,813) non 
è sbalorditivo è purtuttavla no­
tevole ed l suol 22 anni sono 
ancora Insufficienti per preten­
dere tempi mondiali. Da dilettan­
te ha destato l'attenzione di Cop­
pi che se lo è accaparrato; da 
professionista è stato u n po' sa­
crificato, ma col tempo si Im­
porrà certamente. 

La nota gradita nel campo dei 
dilettanti è etata offerta da De 
Rossi che. battendo u n Messina 
più forte del solito, ha dato la 
sensazione di essere tornato 11 
Mino dello scorso anno. Il suo 
tempo. In finalissima, di 6'11" 
(alla media di 46.16B) pur lon­
tano dal 4*45" del Vlgorelll (ma 
la pista milanese è un'altra co­
sa...) è sempre un buon elemento 
di valutazione. La stagione è fi­
nita e finirla con la conquista 

del titolo Italiano potrebbe gio­
care bene per 11 futuro di De 
Rossi ta cui pedalata assomiglia 
a quella di Coppi, e per elegan­
za e per potenza. 

Dagli allievi ci saremmo appet­
tato meno Ingenuità tattica, più 
scatto. Forse pretendiamo tro;*-
po, Torse lo spettacolo di « gaia » 
del dilettanti e del professionisti 
ha messo ancor più in evidenza 
certi aspetti di immaturità for­
niti dal giovani atleti dell'anello 
di cemento. Oppure, e forse <nii 
mettiamo un po' 11 dito sulla 
pluga, essi sono a corto di Istru­
zione. Comunque un fatto ri­
marchevole e nuovo è dato da' a 
prima esibizione degli allievi in 
campo nazionale: è una Inizia­
tiva, però che non deve limi 
tarsi all'unico contatto nazionale 
del campionati Italiani, ma deve 
continuare perchè se è vero co­
me è vero, che il nostro cicti^*r*o 
soffre In tutti l settori, e parf'ò 
anche in quello del « plstard », 
si possono trovare I sistemi di 
cura. 

Curare i giovani 
I e vecchi » non vanno più: u n 

Bergoml e u n Degli Innocenti 
che si arrendono con tanta ?a~ 
cilltà. u n Ghella che non riesce 
a ritrovarsi (c'è è vero la « na'a » 
di mezzo che lo ha completamen. 

per far questo è necessario alvi-
tarli affinchè essi possano tere-
re alto 11 nome del ciclismo In 
Italia. 

Un Inconveniente che purtro » 
pò assilla 1 nostri affezionati lici­

te allontanato dalle piste) u n ; , a p l s t a è I a mancanza di ve.o 
Bevilacqua che tramonta, sono 
proprio 1 sintomi di u n male che 
è necessario curare con Iniezioni 
di nuove energie e col propa­
gandare lo sport della plsta che, 
malgrado gii acciacchi, è spetta­
colo entusiasmante e attraente. 

Ripetiamo che occorrono più 
contatti interregionali: occorrono 
per 1 motivi detti ed occorrono 
anche per dar modo al nostri 
giovani di avere u n a strada che 
li possa soddisfare. Oggi abbiamo 
del nomi nuovi, m a s e andate a 
chiedere a questi neo-campioni 
che cosa faranno In seguito tutti 
risponderanno che se avranno 
Ingaggi bene, altrimenti... i n 
Italia le gare s u pista sembrano 
riservate a l grossi calibri della 
« s t rada* dopo l e grandi com­
petizioni a tappe: per 1 vari 
Becchi, Maspes. De Rossi, Cam­
pana. Pinarello, Morettlnl. piaz­
za, Biagionl ed altri di lavoro 
ce n'è poco o se c'è rende poco 
o nulla. Slamo contrari alla leg­
ge del guadagno. In campo spor. 
tivo, m a questi ragazzL che han­
n o dedicato con tanto amore par­
te della loro esistenza per lo 
sport hanno diritto a vivere e 

dromi adeguati. Anche questo e 
u n problema che dovrà es^pre 
studiato a fondo e risolto al più 
presto. Resta il fattore «spetta­
tori » che è necessario Iniziare 
allo sport del pedale, creare u 
pubblico che vede alle gare. P T 
questo, per propagandare è re-
cessario affrontare la iniziale 
« freddezza » del pubblico, è ne­
cessario che 11 massimo organi­
smo ciclistico nazionale. l'UVl. 
Incoraggi, aiutando finanziaria­
mente. gli organismi periferici. 

I comitati regionali dovrà-.-o 
prendere l'Iniziativa di «Istruire» 
1 giovani, come del resto stanno 
facendo diversi Comitati regio­
nali (il Lazio, la Lombardia ed 
altre regioni). 

Siamo andati, forse troppo lon­
tano col nostro raglonamen'o 
ma è importante pensare a que­
sta specialità dello sport n o s t a -
no che. anche con le sue giovai i 
e promettenti speranze ha ht?<v 
gno di essere più nutrito. Porla 
atleti, pochi i buoni, poche .e 
riserve, pochi 1 mezzi, pochi gli 
appassionati dirigenti. 

GIORGIO NIBI 
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Novocine: La vendetta di Aqu:.a 

ane vapaMeiie 
i prert'Acqd&iwiae Nebulosa 

fLF.> — L'odierna giornata di 
galoppo s'Impernia sul premi 
«Accademia» • «Nebulosa», per 
L. 440.000 ciascuno. 

Ecco l e nostre selezioni per l e 

RIDUZIONI ENAL: Astori». 
Arenula, Astra, Aurora, Angu­
sto*, Ausonia, Alhambra, Appio, 
Atlante, Acquario, Bernini, Cri­
stallo. « o d i o , Corso, Del Vascel­
lo, DeUe Vittorie, Diana, Eden, 
Espero, Garbateli*, Goldencine, 
Giallo Cesare, Odescalchi, Orfeo, 
Orione, Ottaviano, Palestrina, 
Parioll, Rex, Roma, Sala Umber­
to, Salarlo, Salone Margherita, 
Trieste, Tuseolo, XXI Aprile, 
Verbano. TEATRI: Valle, Quirino. 

GLI SPETTACOLI 

TEATRI 
ore 21: «n ragionler ARTI 

Ventura » 
CARRO DI TESPI (Largo Pan-

nonla - autobus 90): ore 21: 
« I l trionfo d'amore» di Gia-
cosa. 

ELISEO: Domani debutto della 
Comp. Ninchi-Vllli-Tieri c o n : 
« I capricci di Marianna» e 
« La Pericbole » (684483) ore SI. 

MANZONI: Folklore di Napoli 
con G. Marini N : Colombo. 

PALAZZO SISTINA: Prossima­
mente: Dapporto con la nuova 
rivista di Galdieii. 

QUIRINO: ore 21: Tarantella 
napoletana, di A. Curdo. 

VAIXE: ore 21: «Rigoletto». 
CINE-TEATRI 

Albaiabra: Sahara e Rivista 
Altieri: Rondine in volo e Rie . 
Asabra-JoTlnelH: Mezzanotte • 

15 stanza 9 e Rivista 
La .Fenice: Tragica passione e 

Rivista 
Principe: n primo ribelle e Riv. 
Volturno: Schiavo della furia e 

Rivista 

A R E N E 
Aurora: Cocaina 
Castello: Maternità proibita 
Ceatrale Clamplno: n boia arriva 

all'alba 
Del Pini: Le ragazze di piazza 

di Spagna 
Esedra: Duello nella foresta 
r»Ux: Oue soldi di speranza 
IMXI I lancieri del Dakota 

C I N E M A 

A.B.C.: Slngoalla 
Acquarlo: Prigione senza sbarre 
Adriano: Papà diventa mamma 
Alba: Yvonne la Francesina 
Alcyone: D. gatto milionario 
Ambasciatori: Desiderio proibito 
Aniene : D grande Caruso 
Apollo: Estremamente pericoloso 
Appio: Il pescatore della Lul-

siana 
Aqnila: Il microfono è vostro 
Arcobaleno: ore 18-20-22: Viva 

Zapata 
Arenula: Il terrore corre sul filo 
Ariston: E' arrivato lo sposo 
Astoria: n gatto milionario 
Astra: Gianni e Pinotto fra 1 cow 

boy 
Atlante: n trionfo della primula 

rossa 
Attualità: Il principe Azlm 
Augustus: L'ultima conquista 
Aurora: Cocaina 
Ausonia: Gianni e Pinotto fra i 

cow boy 
Barberini: Donne verso l'ignoto 
Bernini: Ricca giovane e bella 
Bologna: Davide e Betsabea 
Brancaccio: Davide e Betsabea 
Capitol: Bongo e 1 tre avventu­

rieri 
Capranlca: Furia e passione 
CapranlcbetU: Processo alla città 
Castello: Maternità proibita 
Centrale: Imminente riapertura 
Centrale Clamplno: H boia arriva 

all'alba 
Cine-Star: Parole e musica 
Clodio: Tragica passione 
Cola di Rienzo: Schiavo della 

furia 
Colonna: I lancieri del Dakota 
Colosseo: Catene invisibili 
Corallo: Mentre la città dorme 
C o n o : Stella solitaria 

Cristallo: La lettera di Lincoln 
Delle Maschere: L'ultima con­

quista e docum. 
Delle Terrazze: La figlia del 

mendicante 
DeUe Vittorie: H pescatore della 

LUlsiana 
Del Vascello: La maschera del 

vendicatore 
Diana: Vacanze al Messico 
Doris: La banda dell'auto nera 
Eden: Gianni e Pinotto fra 1 

cow boy e docum. 
Espero: Festival di Charlot 
Europa: Furia e passione 
Excelsior: Festival di Charlot ' 
Farnese: Il trionfo della Primu­

la Rossa a docum. 
Faro: Ho paura di lui 
Fiamma; Perdonami se ho pec­

cato 
Fiammetta: The qulet man 
Flaminio: Belle giovani e per­

verse 
Fogliano: I<e bianche scogliere 

di Dover 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Papà diventa mamma 
Giallo Cesare: Gianni e Pinotto 

fra 1 cow boy 
Golden: Pazzo d'amore 
imperlale: L'ultima minaccia 
Impero: II deportato 
ladano: Estremamente pericoloso 
Iris: Tensione 
Italia: Il grande oeccatore 
Lux: X lancieri del Dakota 
Massimo: Solo Dio può giudi­

care e documentarlo 
Mazzini: Tizio Caio e Sempronio 
Metropolitan: Operazione Cicero 
Moderno: Duello nella foresta 
Moderne Saletta: 21 principe Azlm 
Modernissimo: Sala A : Capitan 

Kidd; sala B : Mezzanotte e 
15 stanza 9 

Nuovo: Notturno tragico 

Nera 
Odeon: El Paso 
Odescalchi: Diamanti 
Olympia: Due soldi di speranza 
Orfeo: Mago per forza 
Orione: Romantico avventuriero 
Ottaviano: Le quattro piume 
Palazzo: Canzoni per le strade 
palestrina: Davide e Betsabea 
Parioll: Vendetta sarda 
Planetario: imminente riapertura 
Plaza: La croce di diamanti 
Preneste: Il deportato 
Primavalle: La storia di Edith 

Cavell 
Quattro Fontane: Imminente ria­

pertura 
Quirinale: Gianni e Pinotto (ra 

i cow boy 
Quirinetta: Un americano a Par 141 
Reale: Parole e musica 
Rex: n tallone di Achille 
Rialto: La maschera del vendi­

catore e documen. 
Rivoli: Un americano a Parici 
Roma: Jak il ricattatore 
Rubino: Accidenti che ragazza 
Salario: Berlino hotel 
Sala Umberto: Vedi Napoli e 

poi muori 
Salone Margherita : L'immagine 

meravigliosa 
Sant'Ippolito: TI microfono e 

vostro e document. 
Savoria: Il pescatore della Lip­

siana 
Smeraldo: La banda dell'auto 

nera e documentario 
Splendore: Per noi due il para­

diso 
Stadlum: Tizio Caio e Sempronio 
Supercinema : Papà diventa 

mamma 
Tirreno: n filo del rasoio 
Trevi: Condannato 
Trianon: Medianoche 
Trieste: Imminente riapertura 
Tuseolo: TI cane della sposa 
Venton Aprile: Due ragazze e un 

marinaio 
Verbano: Santo disonore 
Vittoria: Gianni e Pinotto contro 

L'uomo invisibile 
Vittoria Clamplno: Avventura a 

Vallechfara 
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43 Appendi* deWlfNnÀ 

Grande romando di VICTOR HUGO 

— E1 orribile — diceva 
«gii a Vadier. 

Sol capo delle statue si a l ­
ternavano corone di quercia 
o di lauro. 

Un tìttVPPttìk. v*Tde« cb* 
dipinte» verde più 

• • stesse A » * . £**-
. _ • «midi pl lÉ« **M« 

g"ga c o n i . * e H f e * 1 * ™ 
™*t* la «ala oocuDat* 

• •ornament i di sortaTdt» 
C*2L 5 l tr*bune Pubbliche: 

J ^ ^ ^ ^ S e c o n d o la J T 

" T ~ * ««"tasto, gli •*-

chivolti poggiavano sugli ar* 
dei la-chitravi. Su ciascuno 

ti lunghi della sala v'erano 
dieci tribune, ed a ciascuna 
delle due estremità due log-
gie smisurate, in tutto venti­
quattro. La si pigiava la 
folla. 

Gli spettatori delle tribu­
ne inferiori, traboccavano su 
tutti i parapetti « si aggrup-

ivano su tutti i rilievi del-
architettura. Una lunga 

di astro, solidamente 
alla aitata» di apoog-

«IA a C ! T * da parapetto al-
aa tr iSEL w t # ' « garantiva 
g j ^ f ri contro U pres­
sione della-o" , 

Gensonné: «E* una scala da 
patibolo», disse. 

— Impara a salirla — gli 
gridò Carrier. 

Là, dove il muro era sein-

iniamtttfiMiiiia«ifnHiiniiiiiiiinitiiiiiinitiiiiiNiiiTnniiitininiitm>Miitf 
blea; cadde su Massieu,.ve­
scovo di Beauvais, non si uc­
cise e disse: e Guarda, un v e ­
scovo serve dunque a qual­
che cosa!». 

La sala della Convenzione 
poteva contenere due mila 
persone: nei giorni di insur­
rezione, tremila. 

La Convenzione teneva due 
sedute, una di giorno e una 
di sera, 
' La spalliera del presidente 

era rotonda, a borchie dora­
te. La tavola era sostenuta 
da quattro mostri alati a un 
solo piede, che si sarebbero 
detti usciti dall'apocalisse per 
assistere alla rivoluzione. 
Sembravano essere stati stac­
cati dal carro di Ezechiele per 
venire a trascinare la car­
retta di Sansone. 

Sulla tavola del presidente 
c'era un grosso campanello, 
quasi una campana, un gran 
calamaio di rame, e un in-
folio rilegato in pergamena: 
era il libro dei processi ver­
bali. 

Delle teste tagliate, appese 
In cima ad una pertica, han­
no sgocciolata su quella ta­
vola. 

Si saliva alla tribuna per 
una scala di nove gradini, 
questi gradini erano alti, r i -

idi • abbastanza difficili; 
i giorno Inciampare 
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soprav­
volta, «a 

orato troppo nudo, negli an­
goli della sala, l'architetto 
aveva applicato, per orna­
mento, dei fasci con la talee 
all'esterno. A destra ( « s i -

HIIIII B*5^5f^:>'> 

nistra della tribuna, grandi 
piedistalli sostenevano due 
candelabri di dodici piedi di 
altezza, recanti sulla cima 
quattro paia di lucerne, e in 

n e s s o a 

Q 

«fari 

ogni loggia pubblica v e n'era 
uno simile. Sui basamenti di 
questi candelabri erano scol­
piti dei tondi che il popolo 
chiamava «collane da ghi­
gliottina ». 

I banchi dell'assemblea sa­
livano quasi fin sotto il cor­
nicione delle tribune; i rap­
presentanti ed il popolo po­
tevano conversare. 

Le uscite delle tribune si 
scaricavano in un labirinto di 
corridoi, pieni alle volte di 
un rumore assordante. 

La Convenzione occupava 
tutto il palazzo e dilagava 
fin nelle case -vicine: il pa­
lazzo Longueville, il palazzo 
di Coigny. Y7 al palazzo di 
Coigny che dopo il 10 agosto, 
se si presta fede ad una let­
tera di Lord Bradford, ven­
ne trovato il mobilio reale. 
Ci vollero due mesi di lavoro 
per sgombrare le Tuileries. 

I comitati erano alloggiati 
nei dintorni della sala; al 
Badigliene Uguaglianza, la 
legislazione, l'agricoltura e il 
commercio; al padiglione Li­
bertà, la marina, le colonie, 
le finanze, gli assegni, la sa­
lute pubblica; al padiglione 
Unità, la guerra. 

Comitato di Sicurezza 
le comunicava diret-

col Comitato di Sa-
blica con un corri» 

rischiarato t*ot-

\i 

te e giorno da un lampione, 
dove andavano e venivano le 
spie di tutti i partiti. Vi si 
parlava a bassa voce. 

La barra della Convenzio­
ne è stata parecchie volte 
spostata, abitualmente era al­
la destra del presidente. 

Alle due estremità della 
sala le tramezze verticali, 
che chiudevano a destra e a 
sinistra i semicerchi concen­
trici dell'anfiteatro lasciava­
no, tra loro e il muro, due 
corridoi stretti e profondi 
sui quali si aprivano due scu­
re porte quadrate. E di là si 
entrava e si usciva. 

I rappresentanti entravano 
direttamente nella sala da 
una porta che dava sulla ter­
razza dei'Feuillants. 

Questa sala, poco rischia­
rata di giorno da strette fi­
nestre, male illuminata con 
livide fiaccole quando veni­
va il crepuscolo, aveva un 
non so che di spettrale. La 
penombra si aggiungeva alle 
tenebre della sera; le sedute 
al lume delle lampade erano 
lugubri. Non si vedeva da 
un capo all'altro della sala: 
da destra a sinistra, gruppi 
di faccie vaghe s'insultavano, 
le persone si incontravano 
senza riconoscersi.- Un gior­
no Laignelot, correndo alla 
tribuna, urta, nel corridoio 

di discesa, contro qualcuno. 
— Scusa Robespierre — 

dice. 
— Per chi mi prendi? — 

risponde una voce rauca. 
— Scusa, Marat — dice 

Laignelot. 
In'basso, a destra e a si­

nistra del presidente, due 
tribune erano riservate, poi­
ché, cosa strana, vi erano al­
la Convenzione degli spetta­
tori privilegiati. Queste tri­
bune erano le sole ad avere 
un drappeggio. Nel mezzo 
dell'architrave due ghiande 
d'oro rialzavano il drappeg­
gio. Le tribune del popolo 
erano nude. 

Tutto questo insieme era 
violento, selvaggio, regolare. 
II corretto nel truce; è un po' 
così tutta la rivoluzione. La 
sala della Convenzione offri­
va il più completo esempio 
di ciò che gli artisti hanno 
poi definito «l'architettura 
messidoro ». Era massiccio e 
fragile. I costruttori di quel 
tempo confondevano la sim­
metria con la bellezza. L'ul­
tima parola del rinascimento 
era stata detta sotto Luigi XV, 
ne era seguita una reazione. 
SI era spinto il nobile sino 
allo scipito, e la purezza sino 
aMa r."?-». Una virtù orgo­
gliosa ed ostinata può espri­
mersi anche in architettura. 

. . , , (Continua) 


